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EVENTI 
 
 

 

2020-2022 
 
 

#Organi sociali 
#CdA 

#assemblea 
 

 
 
 
 
 
 
 

Nominato il nuovo CdA di VeGAL 
 

 
Il nuovo presidente di VeGAL, Giorgio Fregonese. 
 
Sono stati nominati i nuovi organi sociali dell’Ente di Sviluppo VeGAL: il 
Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente Giorgio 
Fregonese, dal Vicepresidente Andrea Pegoraro e dai Consiglieri Marco 
Bertuzzo, Loris Pancino e Alberto Teso; riconfermata inoltre Lauretta Pol 
Bodetto nel ruolo di Revisore legale unico. 
 
Il nuovo direttivo che guiderà l’Associazione per il triennio 2020-22 avrà, tra 
le altre cose, l’importante compito di portare a conclusione l’attuale 
programmazione comunitaria 2014-2020, ma soprattutto di porre le 
fondamenta e dare impulso alla nuova programmazione per il periodo 2021-
27 con nuove progettualità a favore dell’ampia compagine associativa, 
giunta a 43 associati. 
 
Il Consiglio di Amministrazione neoeletto, succede al direttivo guidato da 
Domenico Favro i cui risultati sono stati presentati durante l’Assemblea dei 
Soci tenutasi venerdì 26 giugno 2020 nella Cantina Storica di Ca’ Corniani 
a Caorle, seduta nella quale è stato approvato anche il bilancio consuntivo 
dell’esercizio 2019; il Presidente uscente, nel suo saluto finale augurando 
buon lavoro a chi gli succederà, ha voluto ringraziare i componenti del CdA 
(Giampietro Orlandi, Loris Pancino, Simone Pivetta e Alberto Teso) per aver 
messo le proprie capacità professionali al servizio di un progetto di ampio 
sostegno alle realtà del mondo agricolo, commerciale e produttivo del 
territorio,  i Sindaci e Amministratori locali ed il personale di VeGAL.  
 
Il rinnovo degli organi sociali è avvenuto in tre fasi: nella seduta 
dell’Assemblea dei Soci del 26.6.2020 è stato nominato il CdA e il Revisore; 
nella seduta della Consiglio di Amministrazione del 13.7.2020 è stato 
nominato il Vicepresidente; infine, nell’Assemblea dei Soci tenutasi presso 
la Sala Convegni della Mostra Nazionale Vini di Pramaggiore le nomine sono 
state confermate, insieme alle rappresentanze degli Enti designanti i 
componenti del CdA: Giorgio Fregonese (nella foto), 59 anni, agronomo 
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libero professionista, è stato nominato in rappresentanza della parte 
pubblica ed in particolare del Comune di San Stino di Livenza; Marco 
Bertuzzo (Vicesindaco del Comune di Pramaggiore, 40 anni, ingegnere e 
impresario edile), Loris Pancino (già Consigliere di VeGAL, 50 anni, 
responsabile CNA Venezia Orientale), Andrea Pegoraro (Presidente di 
Coldiretti di Portogruaro, Consigliere del Consorzio di Bonifica del Veneto 
Orientale, 53 anni, eletto in rappresentanza delle associazioni di categoria 
del mondo agricolo: CIA, Coldiretti e Confagricoltura) e Alberto Teso (già 
Consigliere di VeGAL, 52 anni, avvocato, delegato di Ascom-
Confcommercio Venezia).  
 
 
 

28 LUG 
2020 

 
#mobilità 
#elettrica 

 

 
 
 

La mobilità sostenibile e risparmio 
energetico approfondita in un webinar  
 

 
28.7.2020: un webinar di VeGAL dedicato alla micro-mobilità elettrica 

 

Mobilità sostenibile e risparmio energetico sono le parole chiave del 

finanziamento che VeGAL ha ricevuto dal Programma di cooperazione 

transfrontaliera Italia-Slovenia 2014-2020, nell’ambito delle attività 

aggiuntive del Progetto INTER BIKE II. 

 

VeGAL ha ottenuto la possibilità di effettuare un focus sulla mobilità 

sostenibile elettrica e il risparmio energetico conseguibile con l’utilizzo di 

pannelli fotovoltaici a supporto della ricarica elettrica tradizionale di e-bike: 

lungo l’itinerario costiero Adriabike e lungo l’asta del fiume Lemene, che 

dalla costa porta nell’entroterra, tramite il percorso ciclabile GiraLemene, si 

vogliono attrezzare punti di ricarica elettrica per cicloturisti, mediante 

stazioni di ricarica elettrica che funzioneranno anche con pannelli fotovoltaici 

che verranno installati presso edifici pubblici individuati ad hoc. 

 

L’azione pilota intende implementare la mobilità sostenibile, per migliorare 

i servizi rivolti ai ciclisti che usano la bicicletta non solo per turismo ma anche 

per gli spostamenti quotidiani. Inoltre sarà possibile ottenere un risparmio 

energetico per gli enti pubblici che si dotano di stazioni di ricarica elettrica 

per e-bike alimentate a energia fotovoltaica. Infine, l’azione pilota migliorerà 

l’accessibilità del cicloturismo per i portatori di handicap che potranno 

ricaricare la carrozzina o altri dispositivi di mobilità elettrica. 

 

Per favorire la diffusione delle conoscenze in materia, VeGAL ha 
organizzato martedì 28 luglio 2020 un webinar tecnico dal titolo “La Micro 



Informatore Europeo n.77 – Agosto 2020 
 

 
4 

Mobilità Elettrica: stato dell’arte e prospettive per il futuro”. All’incontro sono 
intervenuti: Pasquale Pizzichetti (Consigliere Energoclub Onlus) che ha 
illustrato l’importanza di sviluppare un sistema integrato che accolga, 
sostenga e incentivi la mobilità elettrica creando un'infrastruttura integrata 
nei territori che vogliono incentivare la mobilità leggera; Francesco Marzari 
(Service Network Manager e Senior Trainer Bosch eBike Systems) che ha 
parlato dello stato dell’arte del settore della mobilità sostenibile, di quella 
elettrica, della micromobilità e del cicloturismo in Italia, a livello globale e 
locale.  
 
Il webinar, rivolto a tecnici delle PA e agli stakeholder di settore, è stata 
l’occasione per fare un’utile panoramica sui servizi disponibili, sulla modalità 
di erogazione e sulle buone prassi. Sono stati inoltre trattati temi tecnici 
relativi ai costi di erogazione, alla strumentazione e impiantistica, ai tempi di 
ricarica e ai sistemi di connessione.   
 
 
 

11 LUG 
2020 

 
#rifiuti 

#pesca 
 

 

 
 
 
 

Pulizia delle spiagge: con “Fishing for 
future” e Legambiente in Brussa  
 

Molti i volontari e le volontarie 
che, sabato 11 luglio 2020, si 
sono ritrovati sulla spiaggia 
della Brussa a Vallevecchia 
(Caorle), per una pulizia 
straordinaria nell’ambito del 
progetto Fishing for Future 
(progetto del Fondo per la 
politica marittima e della 
pesca nell’UE della Regione 
Veneto), in una giornata 
organizzata dai partner del 
progetto, il circolo di 
Legambiente del Veneto 

Orientale e VeGAL, in occasione della tappa di Goletta Verde. L’evento è 
stato organizzato con l’obiettivo di tutelare l’ecosistema marino 
proteggendolo dai rifiuti spiaggiati, oltre che sensibilizzare i bagnanti a un 
comportamento consapevole e corretto in spiaggia.  
 
Alcune settimane prima, un gruppo di volontari ha monitorato la presenza di 
rifiuti sulla spiaggia di Brussa e su altre due spiagge regionali, quella di 
Pellestrina a Venezia e il lido di Boccasette a Porto Tolle (Rovigo).  
 
Sono stati raccolti un totale di 1904 rifiuti su un’area totale di 7.800 mq, 
con una media di 635 rifiuti ogni cento metri lineari di spiaggia. La 
plastica è di gran lunga il materiale più frequente, pari al 81% del totale 
dei rifiuti rinvenuti, seguita da gomma (12,8%), vetro/ceramica (1,8%), 
legno trattato (1,3%), carta/cartone, metallo e tessili (1%).  
 
Guardando alle tipologie di oggetti ritrovati sulle tre spiagge monitorate il 
podio è occupato da pezzi di polistirolo della grandezza tra 2,5 e 50 cm 
(rappresentano il 15,4% del totale degli oggetti rinvenuti), pezzi di plastica 
dello stesso range di dimensioni (14,7%) e pezzi di gomma (9,3%). Seguono 
poi oggetti come cotton fioc, tappi e coperchi, reti o pezzi di rete e altri oggetti 
di plastica come le stoviglie usa e getta.  
 
Un’attività come questa non è un evento eccezionale. Come ha ricordato 
Luigi Lazzaro, presidente di Legambiente Veneto, giovani, famiglie, 
associazioni e pescatori assieme a numerosi enti locali, in raccordo con 
Capitanerie di Porto e Guardie Costiere, si organizzano autonomamente per 
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attività di pulizia e prevenzione. “Si rende necessaria quanto prima”, ha 
sottolineato Lazzaro in conclusione, “l’approvazione della legge Salvamare, 
che consentirebbe ai pescatori di riportare a terra i rifiuti pescati 
accidentalmente senza rischiare sanzioni amministrative”.   
 
 
 

AGO 
 2020 

 
#orario 
#uffici 

 

 
 

Chiusura uffici dal 10 al 21 agosto 2020 
 

Gli uffici di VeGAL resteranno 
chiusi dal 10 al 21 agosto 
2020. 
 
Gli uffici riprenderanno 
normalmente i servizi – 
sempre previo appuntamento 
– da lunedì 24 agosto 2020. 
 
Ringraziamo associati e 
utenza per la collaborazione 

 
 
 

8 AGO 
2020 

 
 

#PSL 
#torredimosto  
# GiraLivenza 

 

 
 

 

Inaugurazione dei pontili sulla Livenza e 
sul Brian lungo l’itinerario GiraLivenza 
 
Con il completamento e la messa a norma di cinque pontili distribuiti tra il 

fiume Livenza e il canale Brian, nel territorio del Comune di Torre di Mosto, 

e delle piste ciclabili, l’itinerario GiraLivenza compie un decisivo passo in 

avanti verso la mobilità integrata e sostenibile del territorio. 

 

Sabato 8 agosto a partire dalle ore 10:00, in occasione della conclusione 

dei lavori dei pontili, si terrà la cerimonia di inaugurazione, nell’area golenale 

vicino al principale degli attracchi fluviali denominato Riva Granda.  

 

L’intervento è stato finanziato con i fondi del PSL di VeGAL misura 7.5.1 

"Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle 

aree rurali” per un importo di 103.962,43€. 

 

 

 

9 LUG 
2020 

 
 

#Stalis 
#mulini 

#itinerari 
#Gruaro 

 
 

Camminata a Stalis tra arte, storia e natura. 
 

Il Comune di Gruaro in 
collaborazione con TVO 
Srl, organizza per 
domenica 9 agosto 2020, 
una camminata, tra sentieri, 
in mezzo alla campagna 
lungo rogge di risorgiva.  
 
Un’occasione per scoprire i 
mulini di Stalis, sul fiume 
Lemene e la chiesa di San 

Pietro, custode di un antico guado sulla roggia Versiola. 
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Due le partenze programmate (alle ore 16:30 e l’altra alle 18:00: 
l’assegnazione avverrà secondo l’ordine di iscrizione), con le guide 
Mariangela Flaborea e Luciano Zanon. 
 
Per informazioni: TVO srl (www.tvo.srl) tel. 0421/248248;  Comune di Gruaro tel. 

O421/206371 int. 2, email: ragioneria@comune.gruaro.ve.it.  
 
 

 

27 GIU 
2020 

 
 

#mupa 
#boccafossa 

#musei 
 
 

 
 
 
 

“FABULA-Viaggio in Oriente”: inaugurata 
la mostra al MuPa di Boccafossa 
 
  

27.6.2020 – 8.11.2020 - 
Mostra Fabula al MuPa di 
Boccafossa 
 
Si tiene dal 27 giugno all’8 
novembre 2020 la mostra 
“Fabula – Viaggio in 
Oriente”, esposizione, 
curata da Giorgio Baldo, 
che continua ad esplorare il 
paesaggio del fantastico, 
affrontato già gli scorsi anni 
con le precedenti edizioni 
della rassegna di Fabula. 
Tre gli artisti coinvolti 
nell’esposizione di 
quest’anno: Giovanni 

Cesca, Gianni Pignat e Lina Sari. 
 
Orari di apertura: il sabato (orario: 16-19) e la domenica (10–12; 16–19). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.tvo.srl/
mailto:ragioneria@comune.gruaro.ve.it
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PROGETTI 
 
 

 
LUG 
2020 

 
 

#Conferenza 
Sindaci 

#mobilità 
#PAESC 

 
 
 

 
 
 

Mobilità sostenibile e PAESC: al via due 
nuovi progetti LR 16/93 
 
 
Approvati e finanziati dalla Direzione Enti Locali della Regione Veneto 
due importanti progetti approvati dalla Conferenza dei Sindaci del Veneto 
Orientale nella seduta del 6.5.2020 e ai quali aderiscono tutte le 22 
Amministrazioni locali del Veneto orientale. 
 
I progetti, predisposti con il supporto tecnico di VeGAL ed approvati dalla 
Regione Veneto il 13.7.2020, riguardano le tematiche della mobilità 
sostenibile e il PAESC e saranno coordinati rispettivamente dai Comuni di 
San Donà di Piave e di San Stino di Livenza, i quali si avvarranno del 
supporto di due “cabine di regia” (costituite dai Comuni di Caorle, Gruaro 
e San Donà di Piave per la mobilità e dai Comuni di Fossalta di Piave, 
San Michele al Tagliamento e San Stino di Livenza per il PAESC) 
nominate dalla Conferenza dei Sindaci il 24.6.2020. 
 
Il progetto “Mobilità sostenibile” (dal costo totale di 124.999,60€) prevede 
la progettazione di fattibilità tecnico ed economica di lotti prioritari di 
interventi infrastrutturali per le sub-aree del portogruarese e del 
sandonatese. 
 
Il progetto “PAESC” (costo totale: 62.500€) prevede la redazione di un 
Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) congiunto tra i 
Comuni dell’area, mediante un inventario delle emissioni, azioni di 
mitigazione e la definizione di una strategia adattamento comune. 
 
 
 

AGO 
2020 

 
#progetti 

#azioni 
#cooperazione 

 

 
 

 

I progetti del PdA del FLAG Veneziano 
 

Si sono chiusi il 28 luglio 2020 gli 
ultimi 5 nuovi bandi promossi dal 
FLAG Veneziano e pubblicati da 
VeGAL lo scorso maggio. I bandi si 
rivolgono a: pescatori, imprese e 
cooperative di pesca, 
organizzazioni di produttori, 
consorzi di gestione riconosciuti ed 
enti locali.  

 
Le azioni messe a bando finanziano la tutela e la promozione 
dell’occupazione nella pesca artigianale-tradizionale lagunare (Azione 1.2), 
l’introduzione di sistemi innovativi nei processi di trasformazione, 
certificazione e commercializzazione (Azione 4.5), la pianificazione e 
gestione della pesca in relazione alle infrastrutture marittime (Azione 6), la 
riduzione e gestione rifiuti da attività di acquacoltura e pesca (Azione 7.2) e 
l’integrazione della pesca con altre realtà produttive (Azione 9.2). 
 
I progetti pervenuti sono relativi alla tutela e alla promozione 
dell’occupazione nella pesca artigianale-tradizionale, per l’introduzione di 
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sistemi innovativi nei processi di trasformazione, certificazione e 
commercializzazione nella filiera ittica, a supporto dei pescatori nella 
gestione di aree oggetto di interventi infrastrutturali, all’acquacoltura e pesca 
in ambiente marino e che aiutino il settore pesca ad integrarsi con le altre 
realtà produttive del territorio: 507.649,27 €, il totale del contributo pubblico 
richiesto, esaurendo la quasi totalità delle risorse disponibili per la 
programmazione 2014/2020. 
 
Della prima serie di progetti presentati sui bandi del 2018, 10 sono in 
fase di conclusione (anche a seguito di una proroga di 82 giorni concessa 
d’ufficio a tutti i progetti in corso durante l’emergenza sanitaria) e 
termineranno tra settembre e dicembre 2020; 4 progetti, che supportano le 
attività dei 4 Centri Servizi, continueranno anche nel 2021; infine un progetto 
si è concluso ed è stato definitivamente rendicontato.  
 
È inoltre in fase di conclusione l’istruttoria della seconda serie di 
progetti presentati sui bandi del 2019, potranno quindi partire a breve 
gli 8 progetti finanziabili. 
 
Prosegue infine l’istruttoria dei tre progetti di Cooperazione presentati dal 
FLAG Veneziano: “Patrimonio Culturale della Pesca”, “Tarta-Tur 2” e “Blue 
Coast Agreement 2030”.  
 
Il progetto “Patrimonio Culturale della Pesca” punta a favorire la creazione 
di nuove esperienze per nicchie di mercato, ad alto valore aggiunto e impatto 
sul territorio, mediante proposte sostenibili e in grado di migliorare 
l’immagine del pescatore e la conoscenza del patrimonio di pratiche e 
mestieri collegati al settore. Coinvolge 9 FLAG appartenenti a 6 Regioni 
italiane (Abruzzo, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Toscana 
e Veneto): FLAG Veneziano – VeGAL (capofila del progetto); FLAG 
Chioggia e Delta Po; FLAG GAC FVG; FLAG Costa dell’Emilia Romagna; 
FLAG Costa di Pescara; FLAG Costa Blu; FLAG Costa dei Trabocchi; FLAG 
Marche Nord; FLAG Golfo degli Etruschi. 
 
Il progetto “Tarta-Tur 2” punta a capitalizzare le lezioni apprese con il 
progetto Tarta-Tur e coinvolge 4 FLAG dell’area del mare Adriatico 
settentrionale: FLAG Costa dell’Emilia Romagna (capofila del progetto); 
FLAG Veneziano – VeGAL; FLAG Chioggia e Delta Po; FLAG GAC FVG. 
 
Infine il progetto “Blue Coast Agreement 2030” (BCA 2030) intende 
promuovere l’elaborazione di indirizzi strategici e sperimentazione di “azioni 
pilota” nei settori tradizionali ed emergenti della Blue Economy per lo 
sviluppo sostenibile delle aree costiere, in attuazione degli obiettivi 
dell’Agenda 2030 e attraverso lo strumento operativo del “Contratto di 
Costa”. Il progetto coinvolge 11 FLAG appartenenti a 7 Regioni italiane 
(Abruzzo, Emilia Romagna, Marche, Liguria, Sardegna, Toscana e Veneto): 
FLAG Chioggia e Delta Po (capofila del progetto); FLAG Veneziano – 
VeGAL; FLAG Costa dell’Emilia Romagna; FLAG Marche Centro; FLAG 
Marche Sud; FLAG Costa Blu; FLAG Alto Tirreno; FLAG Costa degli 
Etruschi; FLAG Pescando; FLAG GAC Savonese; FLAG Levante Ligure. 
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LUG 
2020 

 
 

#PRIMIS 
#interreg 

#friulanità 
#faro 

 
 

 
 
 
 

Un Centro Multimediale al Faro di Bibione 
 

 
 
VeGAL, in collaborazione con il Comune di San Michele al Tagliamento, 
allestirà presso il Faro di Punta Tagliamento a Bibione, un centro 
multimediale delle lingue e culture autoctone con l’obiettivo di 
promuovere, dal punto di vista culturale e turistico, la lingua e la cultura della 
minoranza friulana presente nel territorio del Veneto Orientale.  
 
Il centro multimediale sarà un ambiente fortemente evocativo ed offrirà un 
percorso esperienziale, immersivo e di libera fruizione da parte del pubblico.  
Il concept del nuovo centro si baserà su un viaggio multiculturale nel 
patrimonio immateriale dell’area: viaggio illuminato virtualmente dal fascio 
di luce del faro, mostrandoci un paesaggio culturale fatto di una pluralità di 
lingue, una molteplicità di facce, una diversità di ambienti e percorsi 
individuali.  
 
Cuore dell’allestimento sarà un grande plastico statico dinamico 
multimediale, in cui la ricostruzione tridimensionale del territorio è resa viva 
da una proiezione zenitale che interagisce dinamicamente con un filmato di 
grande formato a parete. Si tratta di un sistema tecnologico integrato 
comandato da una sensoristica di controllo che non prevede tocco fisico per 
attivare i contenuti video, superando così le problematiche di sicurezza 
legate ai sistemi touch in questo momento di emergenza Covid.  
 
La sala presenterà anche un grande monitor, incastonato nella scenografia 
delle pareti, che diventerà una sorta di finestra aperta sul paesaggio 
multiculturale oggetto dell’allestimento, rappresentando anche un evocativo 
fascio di luce del faro di Bibione, che pennella l’orizzonte mostrando episodi 
della sua multiculturalità e pluralità linguistica. 
 
I lavori del centro multimediale, che saranno ultimati entro il mese di gennaio 
2021, saranno realizzati dall’impresa 490 Studio Srl di Trento su progetto 
dell’allestimento di Fondazione PromoPA di Lucca, in coordinamento con il 
partenariato di progetto.  
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BANDI 
 
 

 
SET 

2020 
 
 

#VenetoRurale 
#docufilm 

#cooperazione 
#GAL 

 

 
 
 
 
 
 

“Veneto Rurale": al via la gara d'appalto del 
progetto di cooperazione 

 
 VeGAL - capofila del progetto di 

cooperazione “Veneto rurale” in 

partenariato con i GAL veneti (GAL 

Adige, GAL Alta Marca, GAL Montagna 

Vicentina, GAL Patavino) ha pubblicato 

la gara d’appalto a procedura aperta per 

la realizzazione di un docufilm per 

promuovere le aree rurali venete. 

 

L’importo a disposizione per la 

realizzazione del docufilm è di 420.000€ 

e le proposte dovranno essere presentate entro il 18 settembre 2020. 

 

Il progetto promosso ed ideato dai GAL nell’ambito misura 19 – Sviluppo 

Locale Leader - sottomisura. 19.3 “Preparazione e realizzazione delle 

attività di cooperazione del GAL” del PSR 2014-2020, è frutto di un lungo  

processo avviato nel 2016, che ha visto la realizzazione di numerosi 

seminari e confronti con operatori del settore cinematografico, con la 

Regione Veneto (Assessorati alla cultura, al turismo e all’agricoltura, 

Direzione cultura e spettacolo) e la Film Commission veneta. 

  

Il progetto, approvato dalla Regione Veneto nel 2019, è stato presentato al 

pubblico e agli addetti ai lavori in varie occasioni, tra le quali: l’evento di 

presentazione del bando regionale POR FESR sulle produzioni 

cinematografiche (Padova, Villa Italia, 18.1.2019); in occasione della 53^ 

edizione di Vinitaly nello stand della Regione Veneto (Verona, 9.4.2019) e 

alla 76ª Mostra internazionale d'arte cinematografica di Venezia presso 

lo spazio della Regione Veneto (Lido di Venezia, 4.9.2019). 

  

Il film documentario in forma di racconto dovrà far conoscere le ricchezze 

dei cinque territori rurali promotori dell’iniziativa e far scoprire allo 

spettatore/potenziale turista, atmosfere, sapori e paesaggi di aree non 

appartenenti ai circuiti principali del turismo per rendere i territori rurali 

veneti destinazioni turistiche sostenibili di valore. 

  

Centrale per la produzione del docufilm risulterà la scelta delle location, 

così come il tema che accomunerà le aree rurali da promuovere e creerà 

relazioni con i territori. Il prodotto finale sarà diffuso attraverso un’idonea 

strategia di distribuzione e comunicazione anche successiva al termine del 

progetto.  
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ATTIVITÀ 
 

 

LUG 
2020 

 
#comunità 

#cultura 
#confini 

#ambasciatori 
 
 

 
 
 

Supportare le OOPP promuovendo i prodotti 
ittici del territorio. 
 

 
Fasolari e vongole: due prodotti tipici della Venezia Orientale 

 

Il giorno 6 luglio si è tenuto nella sede di VeGAL l’incontro di avvio del 

progetto denominato “Supporto alle OOPP” al quale hanno partecipato le 

organizzazioni di produttori del territorio del FLAG Veneziano. Nel corso 

dell’incontro è stato possibile condividere con i rappresentati delle 

organizzazioni, Gianni Stival e Paolo Tiozzo, le principali attività previste 

dal progetto. 

 

Il progetto, approvato dalla Regione Veneto ad aprile 2020 nell’ambito del 

fondo FEAMP 2014/20 per la pesca e acquacoltura, intende contribuire alla 

promozione dei prodotti ittici locali e per rafforzare il ruolo delle 

organizzazioni di produttori dell’area del FLAG Veneziano; i prodotti ittici 

rappresentativi del territorio saranno al centro di azioni di promozione e 

valorizzazione messe in campo da VeGAL. 

 

L’incontro ha permesso a VeGAL di ottenere le indicazioni necessarie e il 

massimo coinvolgimento degli attori protagonisti per avviare l’attività 

centrale del progetto; questa svilupperà una iniziativa di promo-

commercializzazione dei prodotti ittici delle organizzazioni di produttori 

del territorio del FLAG Veneziano presso un punto vendita, ancora da 

individuare, e scelto tra le catene di supermercati con portata almeno 

nazionale, nell’area metropolitana della città di Venezia; l’iniziativa sarà 

inoltre accompagnata da una serie di attività di promozione sul web, sui 

social e sulle riviste di settore al fine di raggiungere oltre che il consumatore 

diretto, anche i canali di distribuzione Ho.Re.Ca. 

 

Attraverso questo progetto, inoltre, VeGAL si farà promotore di iniziative 

commerciali finalizzate all’esplorazione di nuovi mercati, grazie alla 

partecipazione ad una importante fiera di settore europea, non appena 

http://ho.re.ca/
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sarà superata l’emergenza sanitaria. In occasione dell’incontro con le 

organizzazioni di produttori è comunque stato proposto un eventuale “piano 

B” qualora non fosse possibile o non fosse adeguatamente sicuro prendere 

parte alle fiere che saranno organizzate entro la conclusione del progetto. 

 

VeGAL ha quindi pubblicato un avviso per la selezione della ditta che avrà 

in carico l’organizzazione e lo svolgimento delle iniziative di promo-

commercializzazione che prenderanno il via dai primi di ottobre. 

 

 

 

SET-OTT 
2020 

 
 

#IUAV 
#paesaggio 

#osservatorio 
 

 
 
 
 

Giornate di formazione tecnica sul 
paesaggio – Edizione 2020  
 

  
Uno scorcio tipico del nostro paesaggio di pianura  
 
L’Osservatorio regionale per il paesaggio e l’Università IUAV di Venezia 
organizza, dal 25 settembre al 16 ottobre 2020, quattro giornate di 
formazione tecnica sul paesaggio in videoconferenza (piattaforma 
Microsoft Team). Responsabile scientifico del percorso formativo è la 
professoressa Matelda Reho.  
 
Le giornate, realizzate in collaborazione con le Federazioni regionali degli 
Ordini degli Ingegneri, degli Architetti/Pianificatori, degli Agronomi/Forestali, 
l’Ordine regionale dei Geologi, l’Ordine degli ingegneri di Venezia, la 
Federazione regionale dei collegi degli Agrotecnici e il Collegio di Verona 
dei Periti Agrari, vogliono contribuire alla riflessione in corso sulla 
Convenzione europea del paesaggio, a vent’anni dalla sua introduzione. 
 
La Convenzione ha indicato nuove modalità per guardare al paesaggio e ha 
posto alle comunità locali, nodi problematici di grande portata, non 
facilmente tradotti in pratiche, in innovazioni a livello di governo e 
governance.  
Ripartendo da questi nodi, le giornate di formazione intendono portare 
all’attenzione i processi che hanno accompagnato l’attuazione della 
Convenzione e i risultati conseguiti, a diversi livelli, con i seguenti focus per 
giornata: l’attuazione della Convenzione nella esplicitazione del rapporto 
salvaguardia/gestione/pianificazione del paesaggio; l’integrazione del 
paesaggio nelle politiche; la Convenzione e i paesaggi degradati, i 
paesaggi della vita quotidiana, problematiche relative ai paesaggi non 
sottoposti a specifica tutela; l’affermazione dell’idea di paesaggio come 
“bene comune” e la sua tutela oltre l’apparato normativo. 
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La scadenza per presentare domanda di partecipazione è lunedì 14 
settembre 2020, alle ore 12:00. Le giornate verranno attivate raggiunto il 
numero minimo di 20 iscritti. Per informazioni, scrivete a master@iuav.it.  
Programma completo del corso 
 
Nei giorni 29, 30 e 31 ottobre 2020 si svolgerà inoltre, in forma telematica 
(webinar), il Convegno "Vent'anni di Convenzione europea del 
paesaggio", organizzato dall'Osservatorio regionale per il paesaggio, con 
l'Università Ca' Foscari Venezia e in collaborazione con le altre università 
del Veneto. Il sito web del convegno è liberamente consultabile on-line.  
 
 
 

LUG 
2020 

 
 

#Adrion 
#agro 

#ecologia 
#Interreg 

 

 
 
 
 

Ecovinegoals: al via le prime attività e i 
primi risultati di progetto 
 

 
Nella foto, sovesci nei vigneti della Venezia Orientale  

 

Il progetto ECOVINEGOALS, approvato e finanziato nell’ambito del 

programma di cooperazione transnazionale dell’Unione Europea “Interreg - 

Adrion” 2014-2020, riunisce dieci partner di progetto provenienti da Italia, 

Slovenia, Croazia, Serbia, Grecia e Montenegro, i quali intendono 

impegnarsi insieme per favorire la transizione da un sistema di coltivazione 

tradizionale ad un sistema agroecologico. 

 

ECOVINEGOALS affronta il tema dei sistemi produttivi vitivinicoli ad alta 

intensità, evidenziando quali sono i loro effetti negativi e sviluppando 

strategie e piani di azione per favorire ed accompagnare la transizione verso 

l’agroecologia e quindi verso sistemi di gestione e produzione a basso 

impatto e basse emissioni. 

 

Ma cos’è l’agroecologia? Si può dire che è una pratica che coniuga 

ecologia e agricoltura, proponendo nuove tecniche agricole sostenibili 

e durevoli e puntando sul collante della comunità e sul principio della qualità 

della vita. 

 

L'agroecologia è considerata congiuntamente come una scienza, una 

pratica e un movimento sociale. Comprende l'intero sistema alimentare dal 

suolo all'organizzazione delle società umane. Come scienza, dà la priorità 

alla ricerca d'azione, agli approcci olistici e partecipativi e alla 

interdisciplinarietà che comprende i diversi sistemi di conoscenza. Come 

pratica, si basa sull'uso sostenibile delle risorse rinnovabili locali, sulla 

conoscenza e sulle priorità degli agricoltori locali, sull'uso sapiente della 

biodiversità per fornire servizi e resilienza agli ecosistemi e soluzioni che 

possano fornire molteplici benefici (ambientali, economici, sociali) dal locale 

al globale. Come movimento, difende i piccoli agricoltori e l'agricoltura 

familiare, gli agricoltori e le comunità rurali, le filiere alimentari locali e corte, 

la diversità di semi e razze autoctone, alimenti sani e di qualità.  

 

mailto:master@iuav.it
http://www.iuav.it/Didattica1/MASTER1/OFFERTA-FO/GIORNATE-A/giornate-d/calendario_agg150720.pdf
https://sites.google.com/unive.it/convenzionepaesaggiove2020
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Nell’ambito delle attività tecniche del progetto ECOVINEGOALS, il 

partenariato, coordinato da VeGAL e sotto la supervisione scientifica della 

Provincia di Trento - Ufficio per le produzioni biologiche, responsabile 

del pacchetto di lavoro relativo alle pratiche agro ecologiche nel vigneto, 

punta a individuare buone pratiche, strumenti e piani d'azione per la 

conversione dei vigneti verso sistemi di gestione a basse emissioni. 

 

È stato redatto un primo output di progetto ovvero un documento di 

orientamento per il partenariato stesso, utile all’individuazione delle aree 

pilota che saranno oggetto di studio analisi e raccolta di importanti risultati.   

All’interno di tale documento sono state collezionate alcune buone pratiche 

più utilizzate in agroecologia, come a esempio il sovescio, antichissima 

pratica, svolta già in epoca Romana, che consiste nella semina di un mix di 

erbe diverse che vengono poi totalmente interrate e che contribuiscono al 

nutrimento del terreno senza l’ausilio di sostanze chimiche o lavorazioni 

invasive.  

 

Per VeGAL l’area pilota, beneficiaria delle attività progettuali, sarà il 

BioVenezia - il biodistretto della Venezia centro-orientale.  

 
 
 

LUG 
2020 

 
 

#WoP 
#InterregItaSlo 

#BIM 
 

 
 
 
 
 

Walk of Peace: al via il “Parco della 
Memoria” e la Ristrutturazione del MUB  
 

  
Nella foto, l’area verde a Musile di Piave, durante una cerimonia, che 
diventerà “Parco della Memoria” 
 
Nell’ambito delle attività progettuali del progetto Interreg Italia-Slovenia 
WALK OF PEACE, VeGAL in qualità di partner progettuale e il Consorzio 
BIM, hanno stipulato una convenzione per trasferire a BIM, in qualità di 
soggetto attuatore, la realizzazione di alcune attività come l’allestimento del 
“Parco della Memoria” e interventi di pulizia di sei monumenti ai caduti dei 
Comuni di Musile di Piave, Fossalta di Piave, Noventa di Piave, San 
Donà di Piave, Jesolo ed Eraclea.    
 
Il primo intervento, l’allestimento del “Parco della Memoria”, prevede 
l’acquisto e l’installazione di due sculture opere d’arte dell’artista Andrea 
Zelio Bortolotti (nato a Musile di Piave nel 1964), una terminata e già 
acquistata, l’altra in fase di produzione che sarà disponibile a breve.  Il luogo 
individuato per il posizionamento delle statue sarà l’area verde di Piazza 
XVIII Giugno di Musile di Piave, l’area di fronte al Municipio. Un luogo teatro 
delle principali manifestazioni locali e vicino alla biblioteca comunale, alle 
scuole e ad altri servizi sociali, culturali e didattici.   
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Tutta l’area del Comune di Musile di Piave è stata pesantemente colpita 
dagli avvenimenti del Primo Conflitto Mondiale. L’artista Andrea Zelio 
Bortolotti trae ispirazione artistica dalla terra in cui è nato: paesaggi agresti 
che accolgono case fiabesche, stili asimmetrici frutto degli studi delle 
architetture e dell’arte svoltosi nella città di Venezia. La cifra stilistica della 
sua espressione sembra rivolgersi prevalentemente ad un pubblico infantile 
ma cattura anche fruitori adulti e maturi.  
 
Oltre a questi progetti, nell’ambito delle attività di Walk of Peace, il Comune 
di San Donà di Piave, ha recentemente avviato i lavori di ristrutturazione 
del MUB - Museo della Bonifica a cui si aggiungerà l’allestimento 
multimediale di un’area dedicata alla Prima Guerra Mondiale, per un 
investimento totale di €350.000 Euro. Queste attività dovranno essere 
concluse entro la fine del 2020.  
 
 
 

LUG 
2020 

 
 

#fairsea 
#video 

#interreg 
 

 
 
 
 
 

FAIRSEA: 4 video per raccontare la pesca 
e il progetto di cooperazione  
 

 
Un’inedita visuale del porto peschereccio di Caorle 
 
La pesca rappresenta un settore economico di grande importanza per la 
costa veneziana, pertanto è interesse diffuso garantirne la migliore gestione 
possibile. 
 
Uno degli strumenti che possiamo sperimentare a tal fine, ci viene fornito dal 

progetto FAIRSEA, finanziato dal Programma di Cooperazione 

transfrontaliera Interreg V A Italia-Croazia 2014-2020. 

 

FAIRSEA mira a migliorare le condizioni per l'attuazione di approcci 

innovativi nel settore della gestione sostenibile della pesca nel Mare 

Adriatico, tramite la realizzazione di una piattaforma che prenderà in 

considerazione la circolazione di massa dell'acqua, le proprietà fisico-

chimiche, la produttività del plancton, la dinamica delle risorse, comprese le 

loro interazioni, lo spostamento delle attività di pesca e la biodiversità. 

 

In collaborazione con Videoest, azienda specializzata nella produzione 
video, sono stati realizzati 4 filmati che attraverso l’uso delle immagini (la 
pesca nell’alto Adriatico, tra costa veneziana, friulana e croata) e con il 
racconto dei protagonisti riescono a comunicare il mondo della pesca con 
tutte le sue sfaccettature nonché la complessità del progetto e della 
piattaforma ad alto contenuto scientifico).   

 
I video sono disponibili on line nel sito web di VeGAL e nelle nostre pagine 

social (Facebook e YouTube).  

 

https://www.vegal.net/index.php?lingua=4&area=2&menu=81&page=223&CTLGIDC=1&CTLGIDP=397
https://www.facebook.com/vegal.net
https://www.youtube.com/channel/UCdkurD27RRwcStnrQFvYMEQ
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LUG 
2020 

 
 

#INTERBIKE 
#mappa 

#GiraLemene 
 

 
 
 
 
 
 

Interbike II: nuova mappa del GiraLemene 
in distribuzione e messo on line il nuovo 
sito adriabike.eu  
 

Il progetto INTERBIKE II, finanziato 

dal Programma di cooperazione 

transfrontaliera Italia-Slovenia 2014-

2020, ha permesso la realizzazione 

di una mappa del percorso ciclabile 

che si sviluppa lungo il fiume 

Lemene, dall’entroterra (nei territori 

di Cinto Caomaggiore, Gruaro, 

Portogruaro e Concordia 

Sagittaria) sino al mare (Caorle). 

 

La mappa del percorso, realizzata in 

formato “carta strappo”, evidenzia il 

tracciato principale, ovvero il 

percorso GiraLemene, parte dei 

tracciati GiraTagliamento, 

GiraLivenza e GiraLagune, ma 

soprattutto una porzione del 

percorso Adriabike, che segue la 

linea di costa. Inoltre sono segnati tutti i servizi attualmente attivi come quello 

barca+bici che da Porto Baseleghe a Bibione porta i cicloturisti fino a 

Vallevecchia di Caorle e viceversa. 

 

La carta strappo GiraLemene è stata distribuita agli uffici IAT di Caorle e 

Bibione, presso il Centro Informativo di Vallevecchia e la si può trovare 

anche presso i Comuni che si trovano lungo il percorso del Lemene. 

 

È inoltre consultabile on line nel sito  www.adriabike.eu da dove è possibile 

anche e scaricarla.  

 

Alcuni dati sul percorso a valenza storico-naturalistica GiraLemene: 

partenza dal mulino Bornancin a Cinto Caomaggiore; passaggio per Sesto 

al Reghena e visita dell’Abbazia benedettina; svolta per Gruaro, verso Mulini 

di Stalis e Mulino di Boldara; Portovecchio di Portogruaro, dove si trova l 

Villa Bombarda; Portogruaro e il suo ricco centro storico; Concordia 

Sagittaria e le preziose aree archeologiche e poi da qui una lunga pedalata 

nella natura, tra stradine bianche di campagna, il bosco delle Lame, il 

percorso lungo l’argine in località Marango per finire, quando verrà attivato 

il passo barca, all’isola del Pescatore di Caorle con i casoni e da  qui al mare. 

   

La lunghezza totale del percorso da Cinto Caomaggiore a Caorle è di 57 km 

su fondo misto, sterrato e asfalto.  

 
 
 
 
 
 

http://www.adriabike.eu/
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LUG 
2020 

 
 

#bici&bus 
#Bibione 

#ATVO 
 

 
 
 
 
 
 

Bike’N’Bus Bibione: nuovo servizio 
bici+bus tra litorale ed entroterra 
 

 
Il servizio bici+bus attivato da ATVO e il Comune di San Michele al T. 
 
Bike’N’Bus Bibione è il nuovo servizio autobus + bici che da domenica 26 
luglio permette di raggiungere il litorale dall’entroterra della Venezia 
Orientale. Si tratta di un servizio gestito da ATVO S.p.A. in collaborazione 
con il Comune di San Michele al Tagliamento e che si rivolge sia ai 
residenti di alcuni Comuni limitrofi (Concordia Sagittaria, Portogruaro, Cinto 
Caomaggiore, Gruaro, Fossalta di Portogruaro e San Michele al 
Tagliamento) sia agli ospiti di Bibione. 
 
Nel primo caso, l’autobus con carrello porta biciclette parte alle 7:00 da 
Concordia Sagittaria e, toccando tutti i Comuni indicati, arriva 
all’autostazione di Bibione nella prima mattinata per poi rientrare nel 
pomeriggio alle ore 17:30. Per gli ospiti di Bibione, invece, l’autobus parte 
dall’autostazione alle ore 10:00 per Concordia Sagittaria e rientro nel 
pomeriggio, alle ore 15:30.  
 
Il servizio inaugurato il 26 luglio è attivo tutte le domeniche sino al 23 agosto. 
Il servizio è totalmente gratuito. Per poterne usufruire è necessario 
prenotare telefonicamente, da lunedì a sabato (8:00 - 17:30) chiamando il 
0421 594508 oppure il 0421-594578 (Ufficio Noleggi ATVO).  
 
I posti disponibili sono in totale 40 persone e altrettante biciclette.  
 
Di seguito il link con gli orari delle partenze Comune per Comune.  
https://www.bibione.eu/wp-content/uploads/2020/07/Bike_N_Bus_Orari.pdf 
 
 
 

LUG 
2020 

 
 

#Enpaia 
#Censis 

#agricoltura 
 
 

Censis/Enpaia: presentato l'Osservatorio 
sul mondo agricolo  
 
Riscoperta del “made in Italy”. Motore per la creazione di nuovi posti di 
lavoro nel post Covid-19 per l’87,9% degli italiani. Il 91% delle famiglie è 
pronto ad acquistare più alimenti di produzione italiana per la qualità e 
sicurezza dei prodotti e per sostenere i lavoratori. 
 
È questo lo scenario che emerge dal Primo Rapporto dell’Osservatorio sul 

mondo agricolo pubblicato da Enpaia-Censis (Ente Nazionale di 

Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in Agricoltura e il Centro Studi 

Investimenti Sociali), dal titolo “Il valore dell’agricoltura per l’economia e 

https://www.bibione.eu/wp-content/uploads/2020/07/Bike_N_Bus_Orari.pdf
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la società italiana post Covid-19”. Obiettivo della ricerca è quello di 

raccontare il valore economico e sociale dell’agricoltura nelle sfide 

complesse del post Covid-19 e capire se questo settore può rappresentare 

uno dei motori di crescita nel Paese e favorire il rilancio dell’economia e 

dell’occupazione. 

 

Dal Rapporto dell’Osservatorio, emerge la convinzione da parte degli italiani 

che l’agricoltura sia strategica per l’economia italiana. Alcuni numeri emersi 

dal rapporto: 732 mila imprese attive, 900 mila addetti, 44 miliardi di euro 

di export.  

 

Questo si traduce in una forte aspettativa sul ruolo dell’agricoltura nel dopo 

Covid-19. Basti pensare al ruolo attivo ed essenziale avuto nel periodo di 

lockdown nel garantire i rifornimenti alimentari agli italiani costretti a 

rimanere chiusi in casa. Buone prospettive, di conseguenza, anche sul 

fronte della creazione di nuova occupazione anche se la chiusura di 

alberghi, ristoranti, esercizi pubblici, ha ridotto la spesa di ben 34 miliardi di 

spesa stimati a fine anno pur se parzialmente ammortizzati dall’incremento 

atteso di circa 10 miliardi di euro della spesa per consumi domestici. Il saldo 

negativo finale è comunque un -24 miliardi a fine anno (-10% reale).  

 

Il post Covid-19 ha introdotto nuove abitudini: è aumentato il risparmio 

ricorrendo ai discount (+18%) e agli ipermercati (+3%) ed è cresciuta 

l’attenzione sociale al cibo, con il 25% degli italiani (41,8% tra i 25-34enni) 

che ha dedicato più tempo a colazione, pranzo e cena, ed il 32% che vi ha 

dedicato più tempo del solito, con quote analoghe tra maschi e femmine. 

Secondo l’Osservatorio, nel post Covid emerge un nuovo importante ruolo 

dei prodotti “made in Italy”: il 91% è pronto ad acquistare più alimenti di 

produzione italiana, dal vino ai formaggi, per la qualità, per la sicurezza e 

per solidarietà ai nostri agricoltori.  

 

“L’Osservatorio ENPAIA-Censis si pone come riferimento della filiera del 

cibo – afferma il Presidente di ENPAIA, Giorgio Piazza – e vuole rendere 

evidente a tutti il valore dell’agricoltura e dei suoi protagonisti. I dati emersi 

rafforzano una tendenza positiva del comparto agricolo che è un settore 

fondamentale e strategico del nostro sistema-Paese. L’agricoltura italiana, 

infatti, ha un valore aggiunto molto alto, il secondo in Europa con 34,6 

miliardi di euro, ed esprime una classe imprenditoriale capace di fare 

investimenti e produrre cibo di qualità”. 

 
 

OTT 
2020 

 
 

#LEADER 
#forum 

#GAL 
 
 

Forum Leader 2020: il laboratorio dei GAL 
italiani  
 

È online Forum Leader 2020, la 
piattaforma per attivare la 
collaborazione tra i 201 GAL 
italiani e la comunità professionale 
dei tecnici Leader. 
 
L’avvio del Forum costituisce l’esito 
dell’incontro in videoconferenza 

tenutosi lo scorso 5 giugno 2020, promosso e moderato dal Coordinamento 
dei GAL del Veneto e organizzato da VeGAL con la collaborazione della 
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Rete Rurale Nazionale, al quale hanno partecipato 87 rappresentanti di 58 
GAL italiani di 21 Regioni. 
 
Il Forum vuole agevolare la collaborazione tra i GAL e concentrare le energie 
sulla creazione di una rete comune, di un laboratorio dove ragionare su l’idea 
di ruralità, di agricolture e di sviluppo locale. Possono partecipare i Gruppi di 
Azione Locale nazionali selezionati nella programmazione 2014-2020 e i 
tecnici del CLLD/Leader che lavorano in prevalenza all’interno di uno o più 
GAL della programmazione 2014-2020. 
 
Il metodo di lavoro del Forum prevede la proposta di temi di discussione e 
approfondimento da parte degli iscritti. Di queste proposte, le otto che 
avranno raggiunto il maggior numero di iscrizioni, saranno attivate in 
laboratori con il compito di preparare un report che andrà presentato al 
congresso del Forum. I Laboratori tematici, organizzati in gruppi di lavoro 
collaborativi, dovranno predisporre un documento che costituirà la 
piattaforma congressuale sul tema specifico. 
 
Notevole la partecipazione: ai primi di agosto sono già 125 gli iscritti al 
Forum, provenienti da tutte le 20 regioni italiane.  
 
Il Forum si terrà ad ottobre 2020, con l’organizzazione del GAL Maiella 
Verde e il coordinamento di un gruppo di lavoro del quale fanno parte 
Pierluigi Aceti, Tiziano Cinti, Patrizia Di Fazio, Mario Di Lorenzo, 
Domenico Francomano, Nicola Gallinaro, Angela Nazzaruolo, 
Giancarlo Pegoraro, Gianni Porcelli, Carlo Ricci, Stefano Stranieri, Pier 
Giorgio Sturlese e Rino Talucci. 
 
https://forumleader.it/ 
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Tavolo regionale del Partenariato del 
sistema agricolo e rurale per la PAC 21/27 
e lo sviluppo sostenibile 2030. 
 
La Regione Veneto, con DGR 723 del 9.6.2020, ha istituito il “Tavolo 
regionale del Partenariato del sistema agricolo e rurale per la PAC 
2021-2027 e lo sviluppo sostenibile 2030”. 
 
Il Mipaaf, in collaborazione con la Regione Veneto e col supporto della 
Rete Rurale Nazionale, ha infatti avviato un percorso che ha portato 
all’elaborazione di un quadro di analisi comune e condiviso, costituito da 11 
Policy Brief e 10 Swot, che rappresentano il quadro degli elementi 
conoscitivi del settore primario, anche in funzione della successiva fase 
di confronto con i diversi livelli territoriali e con il partenariato, propedeutica 
all’elaborazione della strategia di intervento nazionale e regionale per il 
periodo 2021/2027. 
 
Il Tavolo regionale del Partenariato è formato da rappresentanti delle Aree 
istituzionale, autorità pubbliche e territoriali; ambiente, natura; sociale, 
occupazione e lavoro; imprenditoriale, economica e produttiva. 
 
All’interno, in particolare dell’area imprenditoriale, economica e 
produttiva, sono presenti i rappresentanti delle Associazioni di categoria, 
degli Ordini professionali, delle Organizzazioni di produttori agricoli e 
due rappresentanti dei GAL (di montagna e di pianura), individuati a fine 
luglio 2020 dai GAL veneti rispettivamente in Matteo Aguanno e Claudia 
Rizzi. 

https://forumleader.it/
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Tra i GAL veneti di pianura (GAL Alta Marca Trevigiana, GAL Patavino, 
GAL Polesine Adige, GAL Polesine Delta Po e VeGAL), si è tenuto in 
particolare un incontro in data 30.7.2020 in videoconferenza, cui hanno 
partecipato Andrea Pegoraro, Vicepresidente di VeGAL, Giuseppe Carlet, 
Presidente del GAL Alta Marca Trevigiana, Federico Miotto, Presidente del 
GAL Patavino, Alberto Faccioli, Presidente del GAL Adige e Sandro 
Trombella, Presidente del GAL Delta del Po.  
 

Nel corso dell’incontro sono stati impostati alcuni primi possibili argomenti 
per valorizzare il ruolo delle aree di pianura nell’ambito delle future politiche 
rurali e per la sostenibilità; VeGAL ha quindi sottoposto ai GAL di pianura 
una prima piattaforma di proposte e temi che saranno oggetto di un 
confronto tra i rappresentanti delle aree rurali, con l’obiettivo di evidenziare 
l’importanza, la specificità e le problematiche ambientali delle aree ad 
agricoltura intensiva, periurbane e costiere. 
 
 

  

 


